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A quattro giorni dal voto dell'I! giugno 

s 
Polemiche sui temi politici 
'intrecciano coi referendum 

Il PRI: la ricerca di un'alternativa all 'attuale maggioranza rischia di aggravare la crisi - La 
Direzione socialista sulla linea d i condotta adottata da Leone - Craxi direttore del l '«Avan. i !» 

ROMA - - Mancano quattro 
giorni <tll.i scadenza dei due 
referendum. I.'impenno nella 
competizione e cresciuto, ma 
si sono moltiplicati anche i 
sedili di inquietudini o di ma 
no\ie legate, più che all'oc 
>;eUo di questa contesa, ai 
pioblemi dell'equilibrio pò 
li'Ko generale Ah une pole 
imi he all'interno della De 
mo( razia ( l i tuana sono -.ta 
te in questo senso una 
' ipia •»: 1 on Massimo De 
Caiohs (esponente della mio 
va destra) si e pionunciato 
\xv il » si ». dando a q iest t 
sua ifi<lit a/ione il .significato 
di un aitaci o alla politi* a di 
unita nazionale. altu setton 
conservatori (h hanno une 
ce (Misto l'ai ( en'o sili limiti 
tem|X)iah dell intesa raggimi 
ta tra I cmc|ue partiti con 
la forma/ione della nuova 

t maggioranza. 
Del resto, ani he i cali oli 

i anta ipa'i deiih spostamenti 
• elettorali (he s; \ cnhciiei an 
| no nell .inibito dei due s< lue 

ramenti dei - no - e de. - si » 
rientrano — tome si è |X)tuto 
vedere d.i alcune polemiche 
— in questn quadro. Alcu­
ni di que-'i spostamenti, o 
si rangia'ure. -orm j>in pi <>-
anniinciati (Lille du Inalazioni 

| |x)ht.( he. Ma per quali la 
gioni un ii'iineio di " si ' ,il 
di la di previsioni ragionate 
dov ! ('lille \ olir (1.1i i olile è 
••tato scritto (hi (|uah uno. un 

i dissenso - - e in dissenso ma 
tematii amentc in.sillabile — 

• rispetto alla < linea di lier 
' linguer -'.' Andie uh elettori 
I inlhien/ati (lai De l'aioli-.. 
1 i he presuniihilmente non s.i 

ranno pochi. 1 u ntrcubbcio in 
1 questa .schiera di * dissen/ieii 

ti *' ' A'i ani degli aigomin'i 
jxirtati in c<im|)o in queste 
ul'.ime oie. talvolta con gli 
intenti mulini i. già r.sentono 
d. un ( I ma in i ai si 'ende a 
( oliegaie \H>-\/ oni o mi/.iati 
ve politiche all'espressione del 
\oto nei referendum. 

Persino nella discussione in 
( ni -o in v età dell'I 1 magno, 
qu.ih he mterioj.iti'.o e imi n 
( i.i a \ en.i posto :n modo c-
sphcito. C. si chiede come e 
|x-r< he da qualche parte si 
tenda a mettere in dis( -issio 
ne .'ac < orcio s m/ionato nella 

ilio.-n l'.l (le! l'i Illa: /o 1 Ie 

pubb!i< an. e-t m i n o . 
ne l l 

a l 
m h ' o d e i 

. a - e m p i e 

disegno 

loilliario i 
l'a l'or ! (li 1 ' si v s. \ 
p.ù scopri odo • un 
:lntmei>tale che. pre .andai 
(ì,, da ogni valutazione di me 
rito 'Ielle due leggi delle (piali 
-i uropone l'abrogazione, mi 

Domani nuova seduta del Consiglio regionale 

Ancora tempi lunghi per 
la crisi nelle Marche? 

Tentativo de di estromettere i protagonisti dell'intesa 
unitaria dopo il 15 giugno - Ferma denuncia dei comunisti 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — Dopo i tempi 
lunghi imposti dalla DC alla 
trattativa, si era quasi arri­
vati al traguardo per il nuovo 
governo delle Marche: marte­
dì seor.so le cinque delega­
zioni dei partiti avrebbero do­
vuto .siglare l'accordo politi­
co e programmatico, venerdì 
il Consiglio regionali' avreb 
he votato Coi. !a brusca sv ni 
<a della DC. die con una 
manovra s.operta ha defene-
s'.rato quei s un esponenti (e 
in paitiiolare l'ex presidente 
Adriano Cial'fi) (he erano .sta 
ti 1 protagonisti — ma all' 
indomani delle eie/ on: ilei l-"> 
tamii.» - - dell'intesa unitaria 
uni il PCI 

In elfeiti. le u'tmie riunioni 
tra le inique delega/ioni ave­
vano piodotto risultali signifi-
tativi. tanto the la bozza di 
accordo programmatico ela-
Ixuata ha caratteristiche par­
tii (ilarmente avanzati'. Sul 
piano pohtuo. tuttavia, si te­
nevano allerte due differenti 
e anzi opposte Ì|K»tesi subor­
dinate rispetto alla proposta 
di Giunta ornami a a cinque. 
Si pirlava cioè, sempre nell' 
ambito di una maggioranza 
a inique, di un quadripartito 
a direzione de con il PCI 
nella maggioranza (non esat­
tamente una riedizione dell' 
assetto precedente, date al­
cune import.mti innovazioni 
sul piano istituzionale), o di 
un quadripartito a direzione 
comunista. con la DC nella 
medesima collocazione consi­
liare assunta da! PCI in que­
sti me>i ih esperienza uni­

taria. 

Le dae ipotesi erano per lo 
meno politicamente alla pan. 
Per ovvi motivi tuttavia '.a 
prima unitesi si dimostrava 
più * facile • . (Ili altri partiti 
hanno ioi:diz:onato .1 loro 
consenso .1 preci-, scanali JH» 
litici che la OC -tessa avreb 
he dovuto dare. F' iniziata 
quindi la rcs|M>nsab:!c attesa 
(].\ parte degli altri partiti. 
La DC ha riMxMo >pes-»o in 
modo arrogante, con gravi 
i ontraddizioiu. manifestando 
ancora insanabili lacerazioni 
interne l'n e-empio? I desi­
gnati per incarichi in giunta 

- doj>ii un lunghissimo e de­
fatigante scontro interno — 
fono propr.o quelli che fino 

la. e più e meglio di altri. 
hanno dimostrato continue in­
sofferenze e slealtà verso la 
politica unitaria. Si tratta di 
Gualtiero Nepi (iorlaniano. a-
bile capo della * opposi/io­
ne * (onsihare a Cialfi) Alfio 
Pinti (Forze Nuovi-i. Fmu-
nuele Grifantini e Libero Lue-
toni, tutfe due appartenenti 
all'ala modera'.! dei (orla-
niam. 

Sulle designazioni il partito 
si è spallato: lab . vicina a 
/accaglimi. Uscita relativa­
mente foite dall'ultimo con­
gresso regionale. <• letteral­
mente si i-sa m rivolta. Som» 
di questi giorni le dimissioni 

(lei V M' scg.'l'ta! ai AlfllTO 

Verdini, il (piale si dichiara 
t alla opposizione di quesiti 
grave ed umide sopraffazio-
ne .• ed accusa apertamente 
il segretario Polenta di es­
sersi lasciato condizionare da 
f he/i precisi potentati econo­
mici >. 

Di Imute all'inasprirsi del­

la polemica interna, ma so­

prattutto per l'assenza di 

ciliari segni innovatori sul 
piano dell'assetto (Militici» del 
governo, il PCI ha dichiara­
to apertamente che « non esi­
stono condizioni per trovare 
uno soluzione alla crisi al di 
fuori della proposta aranzata 
dui PS1 unitamente al PCI 
della formazione di una giun­
ta unitaria a cinque ». t Se 
la Democrazia cristiana do-
i esse confermare la sua in­
di-potabilità — aggiungono i 
comunisti —. i"(i presa in con­
siderazione in i fi subordinata 
la formazione di una giunta 
PCI PSl PRI PSDl sostenuta 
da una maggioranza DC, PCI-
l'Sl PRI PSDl -. 

Dopo i! lOlpa di mano de. 
amile gli altri partiti hanno 
espresso, seppure più timida­
mente. disagio •' perplessità. 
Ora gli incontri tra le dele­
gazioni sono ripresi, e vener­
ili probaimo la àeduta del 
Consiglio potrebbe anche far 
registrare qualche interessan­
te novità. 

Leila Marzol i 

I comizi del PCI 
11 

! ! 
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Con centinaia di manilesta-
l ioni in tutto il Paese il PCI 
conclude nelle prossime ore la 
campagna per il duplice « N O * 
nei rclcrcndu.n sulla legge 
Reale e sul finanziamento ai 
partit i . Ecco le iniziative In 
programma per oggi e do­
mani. 

OGGI 
Pordenone. Barca; Como, 

Cervelli; Torino, Chiaromonte: 
Sangemini e Amelia. Conti; 
Modena. Cossutla; Perugia, 
Di Giulio: Tarcenlo ( U d i n e ) . 
Macaluso; Bologna. Napolita­
no; Mi lano, Natta; Messina. 
Cicchetto; Biella. Pccchioli; Ca­
gliari, Perna; S ien j , Tortore!-
la: Brindisi. Trivell i; Pistoia. 
Valori ; Roma (piazza F e r m i ) , 
Vecchietti; Pordenone. M . 
D'Alema: L'Aquila. G. Berlin­
guer; Ravenna, Boldrim; Apri­
cene (Foggia) . Carmeno: Ciro 
Sup.. Colurcio: Genova-Ansal­
do, D'Alema; Ragusa, De Pa­
squale; Strongoli. De Santi»; 
Poggio S. Remo. Dulbecco; 
Piacenza, F lamgni ; Cassino, 
Fredduzzi; Gambcttola (Raven­
na) , Giadresco; Rimini . Gua­
landi-Alici; Monreale. La Tor­
re: Novara, Libertini; Piazza 
Armerina, Mafa i ; Brescia. Pe­
truccioli; S. Fiorentino. Piera!-
l i ; M e l f i . Ranieri; Romi - lnps . 
R ipa r t i l i : Vieste. Rossi; Cer­
via, Rubbi: Modigl iani (For­

l ì ) , Sintini; Cuneo. Spagnoli: 
Terontola. G . Tedesco; Caso-
ria. Va'enza. 

D O M A N I 

Venezia e Porto Marcjhcra, 
Barca: Catania, Bulalini; Vare­
se, Cervelli; Ancona, Chiaro-
monte; Orvieto e Terni , Conti; 
Ferrara, Cossutta; Trieste, lo t ­
t i ; Gemona ( U d i n e ) . Maca­
luso; Reggio Emil ia, Napolita-
tano; Savona e Ovada, Natta; 
Palermo, Occhctto; Alessan­
dria. Picchioli: Sassari. Per­
na; Ciniscllo, Quercioli; Napo­
l i , Rcichlin; La Spezia, Scro­
ni: Firenze, Tortorella; Taran­
to. Trivell i; Prato. Valor i ; Ci­
vitavecchia. Pavotini: Gradisca. 
M . D'Alema; Montale (P i ­
sto ia ) , Calamandrei: San Se­
vero (Foggia) . Carmeno: Se­
stri Ponente. G. D'Alema; Lu-
go di Romagna, Boldrini; Si­
racusa. De Pasquale: S. Remo. 
Dulbecco; Sciacca. Figurelli; 
Roccasecca (Frosinonc) . Fred­
duzzi: Allonsine (Ravenna) . 
Giadresco; Alba. Gianott i : Cal­
tan iset ta e S. Cataldo. La 
Torre: Chivasso e Nichelino. 
Libertini: Gela. Mafa i : Cutro 
(Catanzaro) . Mcsoraca; Ca­
stelfranco. Nardi ; Asti . Oliva; 
Capo d'Orlando, Parisi: Castel-
l iorentino. Pierall i : Rapol l i 
(Potenza) . Ranieri; Argenta. 
Rubbi; Roma Ouarticciolo. Ra­
parci!!: S. Salvatore Monfer­
rato, Revelli: Foggia. Rossi; 
Vercell i . Spagnoli: Rocca di 
Neto (Catanzaro) . Schifino; 
Arezzo, G. Tedesco; Imperia , 
Torci l i ; Trapani. V . Vel t roni . 
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ra a mettere sotto uccusa e 
a eoUìire l attuale nostro as-
se'to istituzionale e politico t 
'cosi lia detto l'oli. B.asinn. 
K la \'o -e reputili!.cana seri 
vera oggi die :1 PRI è pre 
occupalo, (ieri he teme che la 
carta della solidarietà nazio 
naie t venda .sciupata apren 
do la strada a ogni sorta di 
ari calure, m una situazione 
.•empie }>iu deteriorala ,. I 
repubblicani contcrniano la 
loro impostazione di fondo 
sostenendo ine lommetten blu-
un grave errore ibi credcs'i-
(li poter r.correre a soluz.om 
alti < na' i\ e r s|K-lto all'attua 
le magg'oranza. ' iintcliè a 
una cn i (irmissiìtui -.et/ui 
iebbe una cri w ancor ;>nt 
III ai e. nei SUDI cmilenut ' e 

negli .sclnera'iieuti volila i. 
con iis'dtuti che (liam<iue non 
abbia perduto il «eiiso della 
ingioile può facilmen'e pre 
vedere >.. 

Ah uni aspetti della situa­
zione politica sono stati di­
scussi dalla Direzione socia­
lista. in una riunione che si 
è {•onclu.sa con l'assegnazio-
ne degli incarichi nazionali di 
partito (la decisione pili ri­
levante riguarda l'assunzione 
della direzione de M'Ardii fi.' 
d.\ parte di Bettino Craxi, che 
dov reblie essere aiutato in 
questo dall'autonomista luti­
li!. colile vice direttore: l'oli. 
\ it'o-elh è sta'o designato 
[kr la vice presidenza della 
Camera, un posto che sta per 
essere lasciato vacanti' dal-
l'on. Mariotti). Gli elementi 
politici emersi da questa Di­
lezione socialista sono due, 
e riguardano l'attuale posi­
zione del presidente della Re­
pubblica leeone e la nomina, 
a suo tem|M> rumata , del nuo­
vo ministro degli Interni. Il 
primo argomento è stato af­
frontato da Crasi con la sua 
relazione: egli ha detto che 
Leone, in seguito alle polemi­
che relative alla Lockheed. 
' 'ui adottato fin dall'inizio 
una de'er-'iinata linea di con­
dotta. che potrà essere rite­
nuta più a meno giusta, ma 
che /-OH si vede come po­
trebbe ( '«ere mutata di fron­
te a un rincrudirsi delle pn<e-
miclie di s'amjxi - (in altre 
parole: una accentuazione 
delle nressioni difficilmente 
potrebbe determinare le di­
missioni di Leone, .secondo 
Craxi». Il segretario sociali­
sta ha osservato che il pro­
cesso attualmente in corso 
dinanzi alla Corte costituzio 
naie «sull'affare dvtiW " Her­
cules '"» darà * conto r giu­
stizia tlelle responsabilità ac­
certate ». Fatti questi rilievi. 
Craxi ila espresso la posizio­
ne -ocia , ista: « Per parte no­
stra. ha de'to. non saranno né 
incoraggiati né intentati pro­
cessi s,illa l>'ist> di insm lazin-
iii. sospetti n maldicenze. Men 
t he meno, noi manovriamo. 
come si è deità e scritto, per 
determinare una situazione di 
crisi Se avessimo problemi 
di questa natura da vorre, lo 
faremmo senza esitazioni e al­
la luce del sole r . 

Nel documento conclusivo 
della Direzione socialista, ap­
provato .ill'aii.minuta, si la­
menta il ritardo noli;» noni -
fa del sostituto di Cossiga. 
» hiedendo formalmente al go 
ver-,o d: provvedere, e riser­
vandosi - ::n'u''lcrio~e az-'iv.e 
di prce'.sazi'ine in <cde paria 
mentore > din ( ollocpio d: \:i 
d i t s ) ; t i H I I I l o n . M i s . j s ; . ; l |» \ 

lazzo ("h gì. è stato mi^^i da 
qualcuno in relazione con la 
vicenda, appunto, della s.ic-
( Os-ione al Viminale. E \\ 
sas; In da Inarato: t Q-,indn 
sì 'ere d w o nome ver la 
s:iccessin<;r a Cossiga. *r>icn 
Ui queste roT. oggi s-mo del 
lo stesso nvviso * '. 

Assembleo degli studenti di Arcavacata con Massimo D'Alema 

« Sono clientele e violenza 
i mali dell'ateneo calabrese » 

COSENZA — In un c'.::iu d: 
grande :n:ere.-oe e ri. ;e:;>.i 
ne politica s: e temi:.* :tv: 
l'assemblea tie>i'.: uje;i:: 
del.'un.vers.tÀ cie.'.a Calabr .» 
eou :l ;>e<re:.ir:o :;.u.or..i!.' 
de'i'.a FGCÌ. Ma.».:r.o D'Ale 
ma. Demo.-r.v.iA. Staio, prò 
spettive di .svi'.uppo de'.', an. t 

vo.-s:tà in Calabria q,:est. 
tre punti intorno ai qua'.i ha , 
ruotato un dinar..to >er.ato. 
che non ha mancato d. mei 
t<*re in evidenza anche : con ' 
trust:, talvolta netti, che so 
no presenti tra gli s tuient : 
d: Arcavacata. L'assemblea .-'. 
è tenuta nel clima ohe era 
venuto creando-si ne: ciorn: 
e nelle settimane cassato in i 
seguito n\'.-z polemiche aspre 
sul terror.smo in Calahra e 
nel suo ateneo, e alla campa ' 
gna lanciata da alcune for | 
.•nzion: estremiste contro : 
quello che hanno def 'n io un . 
tentativo di « criminal.zzazio 
M » dell'universitA condotto. , 

a loio oarere. eia: pait . t . de­
mo- ratio, e d.\. toir.u:..-". .-o 
prati ut to 

Per q.icsto la r. .:..or.e ri. 
:er va » o:v>.dorata ^r. iia-.-o 
a.ar.t: mporan ie .-•.;'. la . . t 
<i: una .. i Ina. .f.oaz.cne ri-I 
d:l<a:::to ». Non .solo .s: e ." i 
.siti a ven r fuori, stii.a 
ami) ?u.ta. rial a ri..sputa s-e 
r.le su « rrim:na.:z7az.or.e >.. 
ori.ii.naìi.'Mziont' no ». .r..\ 
.-opraitufo è ri-sj'.tato ev.d?:1. 
t? clic la majc.oranza de. 
giovani e ogel pienamente 
consapevole ohe una hai'a-
sjl:a a fondo contro i u " i '. 
tenomen: di v o>nza e .uves 
.sar:i ozz\ anche per salva­
re 'ateneo d: Arcavacata. e 
creare U- premes.-e per il .suo 
sviluppo I veri criminal zza 
tor: — ha detto D'Alema rei 
MIO discorso — sono T.IOH: 
che indicano ai giovani la via 
del.a lotta violenta e '.lizza­
le. dell'eversione, del r.fni'o 
della battaglia democratica. 

No: oorn m.st: ava;-,7-amo as 
s'-:der. ,i 'ina propos'a ì .e 

.-a !.a azi.'ir.X ^ sejro'a 
r.»i n.u.fi.ijV del a FOCI < • 
ean.^var.-i in v.v. « nuovo ino 
v.mento» ci.e -app * .1- .:e 
dille stvil.e della d..spira/, o 
r.e. e ooerent-',rnen'e ba' teie 
l.« v.a della '.otta po' t.oa e 
d ^Tesero.zio delia democra 
/.a. In q.ie.sto modo. in.t.-% 

, 011. :n Calabria, e jxis.-'l). e 
1 sconfiggere la loz.ca . lien 

telare della proliteraziaiie 
delle università, e difendere : 
principi, .stabilir, anche nel.o 
statuto, che fanno di Arcava 
«ata un ateneo d:\er.so da 
srli a.tri, organizzato secondo 
or.ter. di avan^uarda 

Su questa posizione si sono 
schiera:: oon forza molti coni 
paeni intervenuti nel dibatti­
to; tra i?;i altri Gianni Spe­
ranza. secretano della fede 
razione del PCI d: Cosenza. 
olie ha portato il saluto e 1' 

: adesione del partito 

R.por'iam > 1:1 Ci ì a . e 

—. I 

.slata la distri).1/.0:.e dogi. 
:n..ir:, ir. d. lavoro pre- o 
la Dir»/ or.e «•.M.T'I-',.I: -\m 

m:a.-:raz.one e I. i.ii. .H- K' 
:;•> Ki.rm'C.T Orga iv /a / on< : 
(. anni De Mirivi.-. K-'. r:: 
(laitano Arfé: V.-.r: I..». al.: 
\Mo \n:.i-.. Kvor..ei, 1,1; Fa 

') z.o C'C( hitto; M- -/.w o-vi; 
\ i o ' a C.iii: ,1. Cr< d *o e ,1-
s . . . . a / . 0 : 1 . : \ . - . 0 \ t s . ; V i i . 
h en'e e '.: rr 'or.o - \ •»••'. 
Q KTV.: M.i--.! t S ••.,!.,. .-le: 
ROÌH rio sp.ii:.). C . l i n a e 
iriforniaz.-'iii : Cla..d <> M.ir 
teli.: Ce'.: :r.,-ri.: Paolo l'è 
d-azzo: : Problemi de] .< v ' .i 
to- Lei." I. ig.«: o. R.fo-rr» 
-ocl.*."..: \-i'o ::o Land"!: . 
Piop.iuaiaia • K r . n n s n Tdii 
pt sj,:i . Ct Mro s-...,!.- I. : g. 
Cova".»: Proni: ni 1 «iella <i->-. 
ria- Mar.i Ma_r.a:n N'-r.., 
. ili .» •') r t> / . o : e <i, « V. •• ''•> 

'•re-a o t è s'.i'o lo'iierm.ito 
Ftsit'"it) C<«.r< La ii .-e:\o\t 
"oi .al -ta ha ».:» 1* ssivamsT/e 

, i.onnn.ito res|>):-,s4-,ì) ; t . de.la 
. segreteria generale (ìenraro 
, Acq.iaviva e ìia approvai»» : 

seguenti incarichi ni lavoro. 
as-egnat: dalla -Oijr,.!er'a ne! 

I l'ambito delle - a» finzioni d: 
1 coordinamento: ufficio per le 
} reiazio'ii e.-terne: Carlo R.pa 
I Di Meana: ufficio legislativo: 
| Franco Bas-a-.in.. uffuio 
I forma7.oro quadri: Valdo 
j Spini. 
' Luciano Benad.i.si è stattt 

; incaricato di prop.irr«- un 
j nuovo assetto nei settore aco-
• la<Lco del partito. 

Domenica 
e lunedì 
si vota:-
una croce 
sul «no» 
nelle due 
schede 
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Ecco i fnc-s imi le de l le d u e c c h c d e che SU-anno d is t r .bu i te a 
tut t i g l i e le t to r i , domen ica (da l le 8 al le 22) e lunedì (dal le 3 
al le 14) presso i seggi e le t to ra l i . C o n la scheda che q u i sopra 
appare a sinistra, e che sarà d i c o l o r e g ia l l o , M vota per il 
r e f e r e n d u m sul f i nanz iamen to p u b b l i c o ai p a r t t \ Con l'altra 
scheda, d i co lore g r i g i o , si V O M p c il refer end- im -sulLi l e i q e 
per l 'o rd ine pubb l i co . Il \ o t o con t ro l ' ab roga / ione de ! ] e d u e 

ÌOs)gi si c s p n m e tracciando con ia niot i ta , che va ut rata assie­
me oHe schede, m in sercohee croce sul » no », come si vedo 
nel g rù'ic(... Per vo tare è necessario presentarsi con il ce r t i f i ­
cato e le t tora le e un d o c u m e n t o ci 1 ;dentMà al s.eggio ind.ca 'o 
ne l lo r e , so cer t i f i ca to L h i ancora non avesse ricevcrio a i d - d 
il cert fic.-ìto necessario per voL i re deve rei. ai si presaci la serie 
ciel prop* o C o m u n e , dove petti.» r i t i ra1 lo. 

Gli appelli degli intellettuali 
N u o v i in te rden t i e ades ion i , d ich ia raz ion i com 1 ri, sottosci i t te da dec ine e 
decine d i in te l le t tua l i , v e n d o n o a a g g i u n j e r s i <<! uronun». l amen to ci 1 massa 
cont ro l 'abrogaz ione del f i n a r c a m e n t o ai pa1 ti*i e del la legge Reo le. Pubb l i ­
ch iamo d i segu i to g l i appe l l i e le cent ina ia di u n n e che g i u n g o n o eia ogn i par­
te de l Paese. 

Le ragioni dei due NO 
della cultura fiorentina 

all'abrogazione della legge sul , 
iinanziamento pubblico dei j 
partiti, una leg<ie positiva. \ 
che ; e riconosce il ruolo pulì 1 
bln-it e la pt eminente finizio j 
ne di saldatura tra la socie 
tà civile e l'j Stato, menti e , 
di'-iamo \(J all'obi ogaz ione j 
de1 hi legge Reale perclie H"*; ' 
si apra una fase di con fusto ' 
ne e di incertezza del diritto. ' 
che indebolirebbe l-j gurunzu-
d' difesa dello Stato e la sto-, 
.svi coerenza antifascista di I 
la Repubblica e per garantire 
un pouf e co/i la nuova legge. 
che tappresenta un positivo 
superamento di tpiella vigente 
e per Ki 'in approvazione 1 
part't> della maggioiaira 
hann 1 eonienvato meno un 
pegno •• 

La elicli, araziorie è .sotto 
si ruta d<i I-limonio (iarin. do 
cento di .storia della filosofia: 
Paolo KiTilc. dmente di di 
ntto 1 o-.t.t'azionale. Frani e 
seo Rum.IMO. Pr.- .de della la 
colta di (irarispi'KK nza: («ior-
ilio Luti, docente di letteratu­
ra italiana; Knzo Ferroni. 
Rettore dell'I'mversita cii Fi­
renze: Aldo Z.mardo. docen­
te di filosofia morale; Paolo 
Ross1, docente di .storia della 
filosofili: Salvatore Ciilifano. 

FIKKNZK — Fri appello per 
il < NO -, alla abrogazione 
della ìviiiie Reale e del tman 
ziameiito pubblico ai part'fi 
è stato .sottost ulto d,i nume 
rosi intellettuali fiorentini e 
docenti universitari dell ' \ te 
neo di Firenze. Questo il te 
.sto dell'appello: 

• l.a consultazione dell'11 
Giugno prossimo ha ormai 
assunto anche un significato 
politico generale altre a quel­
lo specifico relativo alle leg­
gi. che i cittadini sono chia­
mati a confermare od abro 
gare. 

Questa pro-vi è stata per­
seguita e voluta da una mi­
noranza politica, che si è pre 
costituita l'alleanza con d 
MSI e clic ne ha poi utilizza 
to in pieno l'apporto per tutto 
il corso dell'ostruzionismo 
parlamentare. 

l.a volontà ostinata di per 
venire al Referendum indi 
pendentemente dalle po.s.sibi 
lità di revisione delle leggi in 
sede parlamentare, mostra 
che si è voluto dar t'ita ad 
una strategia dei Refcren 
dum: dove questi diventano 
strumento per ben altri fini 
che non quelli istituzionali, di 
critica o di consenso popo­

lare ad una legge dello Sta 
to. di stimola e di ciintiollo 
del Parlamento 

Diciamo " \ ; > " o ipiesto iisn 
del Referendum, che stravol 
gè la funzione i-he la Costi 
tuzione ha inteso attribuirgli. 
che contraddice la stessa in 
tannine della grande maggio 
ronza dei firmatari: che. con 
il pretesto di esaltare la de 
mocrazia diretta e 1 suoi stiu 
menti, svilisce ipicsti ultimi 
e impoverisce la prima dei 
stilli contenuti reali. 

Diciamo \() agli obiettivi 
che a (piesta strategia sono 
sottesi: la paralisi del Par 
lamento. l'indch'iHmento del 
sistema dei partiti, le. pretesa 
d; un'aitifu tosa contrapiiosi 
zione lui popolo e istititztoir. 
il rischio di una destabilizza 
zione dell'ordine politico del 
Paese e quindi di un oscura 
mento della sua prospettiva di 
progicsso: obiettivi contrai 1 
alle esigenze ilei paese agli in 
tercssi generali e particolari 
delle grandi masse popolari 
e pericolosi per la stessa de­
mocrazia. 

Ma il nostro • iYO * .vi ino 
t'iva anche in relazione ai con­
tenuti specifici delle leggi 
sottoposte a Referendum: SO 

ilo», ente di c-nunica fisa a; 
( i.ietaio \ illar . docente (Il 
.ipplica/ioni matematica elet­
tronica. (ìiorttio Mor., dot cu 
te di storia economie.1 i on 
temporanea: Mazzino Monti 
nari. Preside della fa e olla di 
Magistero; Sergio Romanci 
li. docente di liniiua e lette 
ralura italiana: (iiu'iatio Pro 
( ,K ci. doc ente di storia cori 
temporanea: Padre Funesto 
Ralduec 1, s.iuuisi.i ; Mario 
(iozzini. scultore della Sini­
stra iiidi|H'ndeu!e. Pn r Lui 
u. \ mna. sostituto Procura 
fore della Repubblica 

• • ^ 

RDM \ 1 n analogo apivllu 
per 1! » NO • alla ab; umazione 
della Ic^m Reale e stato sdi­
tosi --.ito {'.,\ personalità de! 
1' V.erieo romano Reuisiria 
mi» le .ulcs.on. d.: Lumi De 
Nardi 1 preside Fakoltà di 'et-
t» re): \lbei to .\s,»r Rosa 
istoria delia lettera'tira ita­
liana». Ni.-olao Merker (Sto 
ria della filosofia moderna): 
Fonilo (l.irroni iFsteticai: 

\uiiu-to (luerra 1 Filosofìa ino 
lale»: M eh.-le Cavallo (l'a 
ieouiafia s; recite. Tiil!'»» De 
Mauro (Filosofia del lim'uait 
tuoi: Fnrao (dudetti (Lette 
ratura italiana ». (ìiovanm 
D'Anna 11.ctt« nitura la'ma »: 
Piiolo Chiarini (Linmia e let 
teralura tedesca): Nello Po 
nenie iStoria arte <'<i'i'cm|»o 
ranea): Salvatore Piglisi (l'a 
!t tuolo^.a 1 : D CLIO Carpir» Ila 
( Ftnomiis,( olouia 1 : M.iur.z o 
Calcisi (Stona arte moder 
na): Paoio Casini iFiIos.'fia 
moderna e cont«'iiij>.>ranea) : 

\i!(is!ii',i Lombardo (Linana e 
letteratura mulesci; Rosa Co-

lomlhi (L'U-iua e letteratura 
.niilcs»' 1. \ pi'v ,»> ( Irott.nielli 
1 Ftn.iloLi.a 1. I mlvrio Cerio 
li l Se » nza della poi tica 1 ; 
Ratlaeie l.apoila 1 membro 
del Consml.o della P 1 1 

Dal Maiiisteio hanno firma 
t e Fraldo D»' Cr.ida iDiret-
•oi-e Istituto psuolom.u; (lian 
n Staterà 1 Direttore ls' sur o 
Limai, \anna Cenfl, 1D. 
tettoie ls1 In^lcM- America 
noi. (lini»» Saba 1 Direttore 
Ut. frani esci: Barbara Mei 
1 h.ori (Old I.niira.i «• lett 
ì n j l e -c : L'tiazio Ambrogio 
1 Direttine Ist l'iloloma sia 
\ a ' Mano S.H rate (Oril :Ì<\ 
r o Linmia « lett. spagnola). 
Oronzi» Pece re (professore in 
«. ara alo lett lat.na Cass.no) : 
Ivano C.priani (prof, rican 
iato l'c'orni e tei nica del'e co 
municaziom di massa). Sem 
pre dal Magistero: Vittorio 
l'err irò. Laura 'l'ini. Carlo 
Felice Casula. Natale Ross . 
Oreste Ma-san. Carmela Co 
vaio. Tina Rosa P ras. AIIHT 
t.» (ialano e Sofia Ho. si il (ìa 
1.1:10 

Inoltre, p, 'Min dita del ci-
r ein.i »• di ! '» .l'io- ll't(» 
re Scola. ( .1.1.11 , ,1.110 I.atiza 
ToiD.is . [{libelli» Mor1 ione. 
Filino Calabi.a. Lumi Sipiar 
/IIM. Moris l'iirena. Mbertu 
\bruz/»'sc'. \p'oneì!o Fraiese. 
Paolo Mod.muo. Maris t l-'ab 
bi 1. I. .Moduli 10. ' ìillo l'o ite 
lorvo. D i r o Natii:. Viion o 
(liiielli. (lordai Band.n,. Ma 
•;o Bardi ila. Frani e si o Mi­
celi . Italo Mi.s^ .1:1. .\n40l1 
na Quinterno Fiinl.o Carro 
ni. (ira/iella Calva"... \!do 

ll,i 1. dm \ m» Ilio. Ro 
dnlfo Sone-io. l'a.il 1 J'.ia^.iri. 
\inal>e!la Ceri,ani. 

Un documento 
esso — attraverso le wo' r«p 

_ I I * presentarne politiche — e de-ci ali ateneo romano a 'api,rnrare '; 

ROMA — All'Università di 

Roma. Carlo Bernardini. An­

tonio Roberti e Giorgio Tec-

ce si sono filiti promotori di 

un appello per il * NO ̂  al­

la abrogazione della len^c» 

Reale e del finanziamento pub­

blico ai partiti. 

e Lo schiera mento delle for­

ze, il significato politico del 

voto, l'ostruzionismo jxirla-
1 mattare operato m modo e 

j quivoco — scrivono i firma 

| tari della dichiarazione — ci 

inducono ri rofnrc' » SO *• a 

• entrambi i referendum di do­

menica prossima. 

Sei caso della legge Rea 

' le. che avversiamo, nteniamo 

, die l'impegno dei partiti di 

' maggioranza per una radicale ' 
i modifica del tcsfi attuale co | 

1 stituisca una maggiore garan- j 

\ z a di quanto non possa esse 

re il tentativo puro e san-

plice di abrogarla mediante \ 

un referendum che dà oltre- ! 

tutto l'immagine di un Paese • 

diviso su que-to tema, men 

. tre la grande maggioranza di . 

che ne elimina gli aspetti i 

naccetlabili. 

Sei caso del finanziamento 

pubblico dei partiti, poi. la 

situazione ci sembra grave 

perette la nropoganda per il 

sì ricorre versino ad ipote­

si implicite. sitl p.a'io p'/Utico 

e culturale, che mettono m 

dubbio 1 1 a'ori della denv/ca 

zia 

Il nostro T .\Y) 1 — conci 1 

dono 1 firmatari - - non mici 

de es-ere polemico con quel 

le forze e (pia .-e'tort culti: 

tali che. schierali divcrsnmcn 

te, ritengiiito di contribuire 

i on impegno e etnarezza di 

intenti ad uii'i .sempre maggio 

re democratizzazione del no 

stro Paese Pensiamo al con 

trono (he. ieri rome og'ji. la 

lotta per la democrazia e la 

ronrpnsta -empre maggiore 

da diritti cn ih deliba Cs-ere 

condo'Ui '•'.•! / unita di tutte 

le forze i 

Settantaquattro firme 
di magistrati di Roma 

Fu cruppo d; 74 magistra­
ti romani — tra 1 quali nu-

1 merosi esponenti di Magtstra 
| tura democratica -• ha sot-
• T.oscritto questo appello. 
j « .4//'i»idorrjani della dram-
, malica vicenda Moro, l'atten­

zione dei cittadini viene an-
• cora una volta, con l'imposi-

zione del referendum sulla 
\ legge Reale, concentrata sui 

temi dell'ordine pubblico, fa­
vorendo cosi quanti di que­
sto strumento da tempo si 
verrino per distoaliere il di 
?;.:t'rro jxili'ico dalle urgerti 
"?)<.'.re 1 er s;,; t r ire ci dr~i~i 
"iati ci cr'st e • a: .-;;co s<n.a 
le ( he .1 /'ij.'-c attraversa 
Q:.cs' 1 e ;.' i-r "~c> -%s-il'a'o 
dcT-.^'-ir.".»•»-:-.. c'.<' :•':.:> 
,; ":n. ire, •"'',7. <>.->" l',;t\<. 
(Ili ri ril'i di ;'»• "-.'Tlor ;• ;c. ," 

< 'ucicnza e la credibilità rèi 
! ,'ij democrazia parlamentare. 

i?...'-' » tenta''''", jvr-cc. i-
" 1 '.-'ir* »' ~o .' » ce "i"v F'.VC'I (' 

e •: firc <o~-*\c r.' qualui.q'ti-
-•\o :•.:..r\o ni •< "-zi i't / ': 

ìianziametita pi.bblct da p-' r 

liti, e st,lo in 'ipparaiza C" 
-.erto dalla dichiarala ",'er.-
zione di at>rog>ire alt uni' nor 
me della legge Reale un par­
ticolare quelle si.ll'usa delle 
armi t, sul confni'ii indubbia 
mente inutili e pericolose Se 
questo fosse siato io snqvi 
di chi ha promossi, d refe 
rendum e di chi 0731 \<, so 
stiene. miti si sarel>f>e ITI pi' 
di'a l'appr'tvazi'tv.e della leg­
ge che queste fioraie Tidi/r 
cava in modo sostanziale, e 
si s-in i,be ei rato ai che 

''.ere l'ai, he di 1 
le w r—,e dell 1 '• noe Rade 
Contri il •'asr-i.s-r.o. il che p> 
•e le ''f-r-c f!i~ocri':~hr e 

ni } ri' 

tu 
vr •prc*"<'c ri; '"< 
lem "i'7 n. •: o < •• . 
•icca-' • 1 'tirr.e d se:.' '»-i.'. 
offre e he r< '.-loio più e'fici-
ce la difes ; co'.tro Ve crsio 
'•e ;" :-c. '•. 

7 . . . 1 < r V j ,- , • , - . . • (, .e '•• 

r.r ih »"v — rjf.'i e>,ic.zr. ci 
re le d\ 

li ;'< g'ic Reale (he siiclbsco • 
no le forme pro< e.s>uali o pre 
ledono taluni utili poteri di 
intervento della polizia giudi 
Z'tiria — tpiesie forze non si 
preticcupar.o. cosi come non • 
<i preoccnfrav.fi del rischiti di • 
( reare pericolosi vwiU di tu­
tela ciKtrtt l'eversione e la 
criminah'a comune, <> quan­
to meno prrifondo incertezze . 
tnterjireUitive sulla ra iviscen 
za delle norme che la legge 
Reale ha sr,'iituito. Semmeno 
si damiti carico, costoro, del 
]ieri''o!'i eie' t^Ho ^i'/ J/'(<MI 

; / < • • » » ' . - ' . T i ' * ' . ' ' * . / > - • ' 'ra le ' >r 
ze r-'••r'.-.•:'r e — .j "."•> io-, 
'aggio d. q-uVe ceiscrva'.rtcì 

- - e r1.,' l'C'r^r. r]< 'allo '.«fi 

C'in'.-, ?*''*"• v,'ri Jn +r)fsiiii/ <\ 

(W.C. '• f .r;e P'u'i. —e. ".' : ' . ' 

i ; ' ; : di ippr ire.z-'e.e de' • 
r •' iTTT.e 'ad esemmo, qu'la 
sulla ìipc.alizzaz'.O'ic » le 
.-'.-IZ'e.i ' t" ' . -r ' •'•' »«1> < ' e v " 

-. > '.< . -»•-< . - •• : r ' la ' -• zio 
'.iili'i deU'appira'o giud<:n 
ro. 

! re(eri l'dnm dell'il giugr.o 
-i vengovi cosi a iiorre in 
oggettiva ( o'Jrappti-izio'.e ai 
hi s'rotegc. riformai rive, e s\ 
i-.-erisCivo. al di là dille ni 
ti azioni di oh :ni<. m w<i ma 
novra di rU'stabih.-risionc rivi 
ctiv.iile -no si-.tr'ia IÌCTÌO 
•ra'Hu. alla ''•!• salenguar 

d a sr,r, . ivd'rj,en-a>>ih la pie 
na fnnzionahlà del Parlameli 
ti id il libero e i-'irre'to di 
sp-cgarsi dell'atto-ita de: p-ir-
tiU f." '-tetro questa manti 
era. »• per l'impei' o or', an­
dare aiii'i'i nelle riftirme. 
cor "77'i'rri.j'Ti't 'f ',t,rtr'i SO ». 

L'nppeilo porta le firme di 
(iia-enr)»- \'i in z.arv». F i . r io 
D Na .»!a. D :.. . <\'< (o. F,' 
br:z:o M a ' ! Ci'e-, ari. Foce 
n.o M.-.ar.. l 'è.;. . Sii-.m... 
\ .iior.o De C are: Fra..vt-
s< o Fratta: Franco T"sia: 
(.tri.) Dts'ro. (nor_.»i San'a 
e ro«. . d a id.o I)' \ _ . lo. S.'l 
V aio.-' \ • ce lco- . . (-'Iirr 1 o -

r.. M.»r.o Ani.'io. M.wco P. 
veti P?o](» De F;..'.-. Cesa-
-< M.>.-el!:-•» M.md, P.-< • 
/,-.. i. itf.n !• r .1^' .:. Li t: 
(it-n.rtr.c \iT'o:io Lomb.-rd : 
F.-r.< o D' s 17.,,-.e. c,.ov,:r.:.i 

Piai ( o: Pa tro • ;."idah'». l'.i 
•io S a b in . ' ì • tv anni Si • ' mi. 
Xn'on.o .-spatrinolo F io C.ip 
pelli. d ' i un ( '..nvi'o ( 1 o 
vani., [•'•derno Xn'on.o Por 

• 1 Ila . Fair:- o Di - -1 . M:< hele 

.la iin-i ['baldo Fazac \Vo 

mo Peppi : ['eri; "r.i. 1 D"S 

-a [e-!.... I • • • . i'nlv.o Uoy 

s.: Ci o\ anni [•" ìor-'amo. \n 

'omo Orassi. Paolo Maritici 

! . . Mb..10 \:».b-os..i: Oret 

!,, Lo Munì. I.o-t IiZo l'ij.'lii: 

Mario Onffit > . V.n<, n/o Cot 

'.nelìi. Donici..co l'ol.t.ino. 

['odio (i.ovau.iol. : \niori.o 

Man IH (.. Ferd.n.c.do R .sso: 

( i a l - « p p e F i ì s ( o . M a s s i m o A 

rivide». ( oTa'io O.mli. Inni'-

(. . 'I :ll.o C.r.riiald:. Mar.o 

S,K con» : *•••.! ro ( ri • ff.: Cu 

s-,r.o *••!', ' .••• M.i-iiiii" (ì .n 

cv:n.: Pasf, ,,-.'.• P,cora: Mi 

. 1- » li M >r< !! : : Lu.-ti I' e» ;a.u 
• . ' - . . L"T> . •-»: M ' ' -!f 
' e. ÌTI\.<'.: :•'• r'i.i ind 1 i:ii,.o 

s.m.i'o" Dome ii.co N »s*ro: 
Paolo (••mi. Cannili: Kr r 
fesro \:: Co' Kn-arn Priore; 
O.a: • : M ' - . . v.|v ••„, p.c ( . n . 
: . . . \ .itor.o B irrfiteit." Vit 

•or, Ro^si. p •••ro C.ì'.n^r-ro 

Centinaia di adesioni 
da Bologna e Padova 

I n appello è -'aio a:,c!ie 

diffuso d.ì un foli.» gruppo d. 

intellettuali bolognesi. Il nto 

lo è 1N0 r.e: dik- referendum. 

por il rlnnov amento dello Sia­

to democratico, per la difesa 

delle istituzion.. per l'affer­

mazione d una democrazia 

che favorisca l'espressione 

completa, critica e costrutti­

va della volontà popolare!. 

Hanno «ottoser.tto l'appello: 
Francesco Galsrano. Alberto 
Caltabiano, Proto^ene Vero­
nesi. Angiola Sbaiz, Paolo 
Fortunati, Tomas Maldona-

cio. Renaio Z a n ^ t r . . Rtii/.i 
Red:, salvatore Veca. \".>> 
r. o Car.le. F'a.isto Cari, (i.or 

• .£.0 Ghezzl. A.iii,.sio Barbera. 
Ga.do (».i^l.elmi. L.no Mari 
n.. Carlo Zaaìi. Canni Berlo 
n:. Gaetano Baìd . Cario Le 
r.e ;. Aurei.ana Ailvr.ci. Fran­
co Frabl»n.. \ ener o Accre-
man. Armando (icntilutcì. \'.\-
ior.o Ca\icch:om. Athos Por-

' ta. Marco Mondadori. Rober-
. to Fieseh:. Vittorio Par.si. 

! Lucano Allegri. Pasquale 
Londrillo. Ci.u>eppe G ampao-
lo. Paolo Trombetti. Paolo 

Marrana. Paolo Marir.z.. M 

b.no \nìb.-o-.o. 0irr.es B.s.. 

Flrr.cs'o D. Rienzo. Leone 

B.ar.c . : . Corrado Sacch., Lui-

t!i Aii.ol.ni. A^ost.r.o De Sal­

vo. Maur.z.o Marcii.or.. Rei 

zìi Cremante. Lucano Cabale, 

Walter Te^.i. Oieiio R.mond.. 

Cesare Marom. Mar.o Lava­

getto. Carlo Trev.si. Raffaele 

Gentili. Serc.o Neri. Ga.do 

Zanom. Carmine \"ent.m.£;lia. 

Rateerò Campagnoli. Dino 

Ruzzeii.. P.ero Camporcsi. 

I.u.ei Guerra. Knmo Scolari. 

| Paolo Bagni. Liliana Rampel-

.0 L no K'i"'.. r'.ir.i.i Co.loi-
; . P.s nel. 0 o.an.n r ,1, 1... 
A a.ter Sabad.m. Cìiancario 
\:ril>ro-»i' . Aii'u.nn .~vxia, 
Fra".co Board:. Raa. Mci-m 
dr.. I>»r.s Mala^uzzi. Gia.»ep 
;-»• Campos \eni* . . Luciano 

! Berionzim. Franco Cazzola. 
Roberto F.nz . G.or^.o Cu^ur-
ra. Marco Fontana. Giuseppe 

, Marchesini. Gianfranco Al­
banese 

Sempre a B »!o^na M sono 
espressi contro iabrotiazione 
della leuge Reale 1 magistrati 
Fgo SISÌÌ. procuratore della 
Repubblica: Kra«mo Vitiello; 
Lucio D'Atti. Antonio Grassi: 
Albino Ambrosio; Giampiero 

'. Costa: Claudio Nunziata; An-
l tonio Palombo. 

\ Padova hanno annuncia­
to il i"-"o * NO * alni abro­
gazione della le-'^e Reale, lo 
scrittore Ferdinando C ,1111011. 
: magistrati \ ittono Bo.-mz-
zett:. \ ittor.o Rossi, Graz.nna 
Campanaio. Pietro Calogero; 
.1 pittore Pao o Zancanaro. 
jli avvo -.iti (ìtor^io Tosi, Pao­
lo Mangione. Knra o Giam 
pieretti. Paola Cacco; 1 do 
centi universitari Ottone I-on-
no. G ovanni (ìiacometti. Rug-
L'eto C'erutti. Giuliano Lenci. 
Gianfranco Folina. Carlo Ce 
olm. Mula lialdon. Angelo 
Ventura. Luco Mozzetti. At­
tilio Zadro I-orenzo Ciotte. 
Gualtiero Pisont e Renato Ric­
ci, d.rettore del laboratorio 
nazionale di fisica. 
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